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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Ari. 1.

Il Comitato U.N.R.R.A.-Casas — di cui a! 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi
nistri 8 maggio 1946 e successive modifiche 
— assume la denominazione di « Istituto per
lo sviluppo dell'edilizia sociale (I.S.E.S.) », 
ente di diritto pubblico con personalità giu
ridica.

Art. 2.

L 'Istituto esplica la sua attività assisten
ziale nel campo deH’edilizia sociale e prov
vede alla realizzazione di quei program 
mi edilizi, d'iniziativa statale o di enti pub
blici, ohe devono essere integrati da attività 
di natura assistenziale e sociale.

Gli enti locali, neH’adempimento dei com
piti ad essi dem andati in m ateria di edilizia 
sociale, possono avvalersi deiirorganizzazio- 
ne tecnica ed assistenziale dell’Istituto.

L 'Istituto opera inoltre a favore dello svi
luppo organico delle comunità mediante 
propria attività di studio, sperimentazione 
e programmazione tecnicojsociale.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAM ERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Comitato U.N.R.R.A.- 
Casas — di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 maggio 1946 e suc
cessive modificazioni — è soppresso ed è 
istituito l’Istituto per lo sviluppo dell’edili
zia sociale (I.S.E.S.).

L 'Istituto per lo sviluppo dell’edilizia so
ciale, con sede in Roma, ha  personalità giu
ridica pubblica ed è sottoposto alla vigilan
za del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 2.

Le attività patrim oniali e le obbligazioni 
del Comitato U. N. R . R. A.- C a s a s sono trasfe
rite, alla data deH’entra ta in vigore della pre
sente legge, all’Istituto per lo sviluppo della 
edilizia sociale, il quale assume altresì la ti
tolarità attiva e passiva di tu tti i rapporti 
processuali del predetto Comitato IJ.N.R.R.A. 
Casas,

Art. 3.

L’Istituto esplica la sua attività nel campo 
dell’edilizia sociale.

(V. 3“ comma).

L’Istituto opera anche a favore dello svi
luppo organico delle com unità mediante pro
pria attività di studio, sperimentazione e pro
grammazione tecnico-sociale e può assumere 
la realizzazione dei relativi programm i edili
zi, di iniziativa statale o di enti pubblici.
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Art. 3.

Sono organi dell’Istituto:

1 ) il presidente, che ne ha la legale rap
presentanza;

2) il Consiglio di amministrazione, com
posto, oltre c'he dal présidente, da:

un esperto designato dal Ministro del
l'interno;

un esperto designato dal Ministro del
la pubblica istruzione;

due esperti designati dal Ministro de; 
lavori pubblici;

un esperto designato dal Ministro del
la sanità;

un esperto designato dall’Amministra
zione per le attività assistenziali italiane ed 
internazionali;

un esperto designato dal presidente 
del Comitato dei ministri per il Mezzo
giorno;

deputati)

Gli Enti locali, nell'adempimento dei com
piti ad essi dem andati in m ateria di edilizia 
sociale e di opere pubbliche, possono avva
lersi della organizzazione tecnica e assisten
ziale dell’Ente.

L’Istituto adempie inoltre i seguenti com
piti :

1 ) completamento della ricostruzione 
edilizia a norma della legge 11 febbraio 1958, 
n. 83;

2) interventi a carattere assistenziale 
e ai fini della ricostruzione edilizia a seguito 
di pubbliche calamità.

Art. 4.

Identico-.

1) Identico;

2) identico : 

identico; 

identico ;

tre esperti designati dal M inistro dei 
lavori pubblici; 

identico;

identico;

identico;

due rappresentanti eletti dal perso
nale;

un rappresentante dell’Associazione 
nazionale sinistrati e danneggiati di guerra
designati dalla medesima;

un esperto designato del Comitato cen
trale per il program m a decennale di costru
zione di alloggi per lavoratori;
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un componente designato dall'Asso
ciazione nazionale dei Comuni italiani;

un componente designato dall'Unione 
delle Provincie d’Italia.

Il Consiglio di amministrazione può eleg 
gere nel proprio seno un vice presidente 
ed una Giunta esecutiva composta, oltre che 
dai presidente dell’Istituto, da non più di 
quattro consiglieri;

3) il Collegio dei ‘revisori, composto da 
un presidente e da due membri effettivi e 
due supplenti designati dal Ministro del te
soro.

Il presidente, il Consiglio di am ministra
zione ed il Collegio dei revisori sono no
minati con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici e durano in carica quattro anni.

Art. 4.

Si applicano all’Istituto le norme ai ual- 
mente in vigore per l’U.N.R.R.A.-Casas, non
ché le facoltà e le esenzioni stabilite per 
legge a favore degli enti ed istituti che si 
occupano istituzionalmente di edilizia so
ciale e sovvenzionata.

Gli enti ed istituti di credito edilizio 
fondiario e simili, nonché la Cassa depositi 
e prestiti, il Consorzio di oredito per le ope
re pubbliche e l'Istitu to  di credito per le im
prese di pubblica utilità sono autorizzati a 
concedere m utui ed a scontare annualità 
di contributi statali in relazione ai program
mi edilizi demandati all'Istituto,

L’Istituto si avvale del patrocinio legale 
del l'avvocatura generale dello Stato.

(Segue : Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

un esperto designato dall’Istituto na
zionale di urbanistica; 

iden tico ;

identico.

Identico)

3) identico.

Identico.

Il direttore generale è nom inato dal Mi
nistro dei lavori pubblici, su proposta del 
Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Identico.
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Art. 5.

È assegnato all’Istituto un fondo di do
tazione di lire 2 miliardi.

L’Istitu to  è autorizzato ad avvalersi del 
fondo di rotazione di cui all'articolo 3 della 
legge 11 febbraio 1958, n. 83, per provve
dere ai fini propri della legge stessa nonché 
agli altri scopi dell’Istituto in conformità 
alla presente legge.

La restituzione del detto fondo di rota
zione avrà inizio a partire dall'esercizio fi
nanziario 1978-79.

Art. 6.

L’ordinam ento del personale deH’Istituto 
sarà stabilito dal Consiglio di am ministra
zione entro 60 giorni dalla data di costitu
zione del Consiglio stesso.

Il personale del Comitato U.N.R.R.A.-Ca
sas viene trasferito alle dipendenze 'dell’Isti
tuto e ad esso saranno attribuiti l’anzia-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

Entro 5 anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, le unità immobiliari passate 
in amministrazione daH’U,N.R.R.A. - Casas 
all’I.S.E.S., non richieste a riscatto dagli 
assegnatari a norm a del decreto del Presi
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, in. 2, 
e successive modificazioni, saranno trasferite 
in amministrazione agli I.A.C.P. competenti 
per territorio, se d i proprietà dello Stato o di 
Enti pubblici, e agli Enti locali, se di pro
prietà dei medesimi.

Art. 7.

Identico.

Con leggi di bilancio o con leggi speciali 
potranno essere concessi contributi all’l. S. 
E. S. da parte delle Amministrazioni pubbli
che o degli Enti pubblici che si avvalgano 
della sua attività. '

L’Istitu to  è autorizzato inoltre ad utilizza
re il fondo idi rotazione di cui all’articolo 3 
della legge 11 febbraio 1958, n. 83, per prov
vedere ai fini della predetta legge. Decorsi 
due anni dall’entrata in vigore della presente 
legge, l’Istituto potrà avvalersi, senza pregiu
dizio dei fini di cui alla citata legge 11 feb
braio 1958, n. 83, del fondo di rotazione stes
so per provvedere agli altri scopi di cui al
l'articolo 3 della presente legge.

Identico.

Art. 8.

Identico.

Il personale del Comitato U.N.R,R.A.-Ca- 
sas, in servizio al 16 gennaio 1963, viene tra 
sferito alle dipendenze dell'Istituto e ad esso
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nità, il trattam ento economico e la quali
fica corrispondenti a quelli posseduti presso 
il Comitato U.N.R.R.A.-Casas.

L’Istituto dovrà provvedere, per il per
sonale trasferito, alla ricongiunzione dei ser
vizi resi presso il Comitato U.N.R.R.A.-Casas 
con quelli resi presso l'Istitu to  anche ai fini 
dell'assicurazione obbligatoria di invalidità 
e vecchiaia e superstiti. La ricongiunzione 
di tali servizi è effettuata anche ai fini delle 
indennità di anzianità da corrispondersi al 
personale trasferito all’Istitu to  all’atto del
la definitiva cessazione del rapporto di im
piego. Tale indennità è per intero a carico 
dell’Istituto con diritto, per questo ultimo, 
al rim borso da parte deM'E.N.P.A.S. dell’in
dennità di buonuscita eventualmente ma
tu rata  dagli interessati a carico di detto ente.

Al personale di cui all’articolo 9 della 
legge 12 agosto 1962, n. 1340, che non in
tenda essere trasferito nell’organico dello 
Istituto, secondo quanto stabilito dal se
condo e terzo comma del presente articolo' 
è data facoltà di inoltrare domanda, entro 
30 giorni dall’avvenuta approvazione dello 
ordinam ento del personale da parte del Con
siglio di amministrazione, per ottenere il 
trasferim ento nei ruoli di altra Amministra
zione dello Stato secondo le norme stabilite 
dal testo unico delle disposizioni concer
nenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato.

L,'Istituto, d'intesa con le Amministra
zioni di appartenenza, può avvalersi di per
sonale statale in posizione di comando e
parimenti il personale dell’Istituto può esse
re comandato presso Amministrazioni sta-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) -

saranno attribuiti l'anzianità, il tra tta 
mento economico e la qualifica corrispon
denti a quelli posseduti presso il Comitato 
U.N.R.R.A.-Casas.

Identico.

Al personale di cui all'articolo 9 della 
legge 12 agosto 1962, n. 1340, che non in
tenda essere trasferito nell'organico dello 
Istituto, secondo quanto stabilito dal se
condo e terzo comma del presente articolo, 
è data facoltà di inoltrare domanda, entro 
180 giorni dall'avvenuta approvazione dello 
ordinamento del personale da parte del Con
siglio di amministrazione, per ottenere il 
trasferim ento nei ruoli di altra Ammini
strazione dello Stato secondo le norme sta
bilite dal testo unico delle disposizioni con
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato.

Identico.

Art. 9.

Nella prim a applicazione della legge l’Isti
tuto si avvarrà del personale dell’A. A.I. co
munque in servizio alla data del 26 settem
bre 1962 presso l’U.NjR.R.A.-Casas, in po
sizione di comando, fino a non oltre 180
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Art. 7.

La somma di lire 2 miliardi di cui al
l’articolo 5 sarà corrisposta all’Istituto in 
ragione di 500 milioni sull'esercizio finan
ziario 1962-63 e di 1.500 milioni sull’eser
cizio finanziarlo 1963-64.

All’onere di 500 milioni derivanti dalla 
applicazione della presente legge nell'eser
cizio 1962-63 si provvederà, per lire 100 
milioni, con una corrispondente aliquota del 
gettito derivante dalle variazioni della scala 
delle aliquote dell’imposta complementare 
progressiva sul reddito complessivo, di cui 
alla legge 18 aprile 1962, n. 209; e, per 400 
milioni, con i proventi netti finora non uti
lizzati derivanti dalla gestione, dì grano este
ro che affluiranno, fino all'importo di lire 
400 milioni, ad apposito conto corrente di 
tesorerìa dal quale saranno prelevati per 
essere versati allo stato di previsione della 
entrata, a parziale copertura degli oneri re
cati dalla presente legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren
ti variazioni di bilancio.

All'onere di 1.500 milioni derivanti dalla 
applicazione della presente legge -nell'eser
cizio 1963-64 si provvederà ad iscrivere tale 
somma nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro.

Art. 8.

Sono abrogate tu tte  le disposizioni in
compatibili con la presente legge.

(Segue : Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

giorni dall’avvenuta approvazione dell'ordi- 
namento del personale da parte del Consi
glio di Amministrazione.

Allo scadere di tale periodo di comando è 
data facoltà al personale di cui sopra di 
essere trasferito alle dipendenze dell’Istituto 
con le stesse norme e alle stesse condizioni 
di cui al secondo e terzo comma dell'arti
colo 8.

Art. 10.

La somma di lire 2 miliardi di cui al
l’articolo 7 sarà corrisposta all’Istituto in 
ragione di 500 milioni sull’esercizio finan
ziario 1962-63 e di 1.500 milioni sull’eser
cizio finanziario 1963-64.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 11.

Identico.


